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Frosinone: 
tartaruga 
di 30 kg 

in vendita 
al mercato 

salvata 
dalla PS 

' Potrebbe essere lo spunto per una bella storia di Natale. A lieto 
fine, ovviamente. Praiaf onteta e una testuggine e lo scenario è il 
mercato di Frosinone (un po' lontano dal mare, è vero, ma non 
è colpa del cronista). L'hanno trovata due dirigenti della squa-
dra mobile sul banco del pesce, legata per una campa, con lo 
sguardo melanconico di chi sente avvicinarsi la fine. 

Il nome scientifico è «tartaruga marina caretta*, una bestiola 
di 30 chili lunga 70-80 centimetri, larga 4040. La legge ne vieta 
la pesca e, a maggior ragione, la vendita. Invece (non si sa bene 
come) è finita tra gli altri pesci sul banco di Antonio D'Alessan
dro, pescivendolo di Maddaloni trapiantato a Frosinone. Lui 
dice di averla comprata 11 giorno prima al mercato di Formia e 
di tenerla ad abbellire la sua esposizione. Magari pure per'ven
derla, se avesse trovato un buon acquirente. 

Ma l'affare questa volta non è andato però in porto: due giova
ni del WWF di passaggio hanno avvertito la polizia che è inter
venuta giusto in tempo ad evitare una morte sicura. 

Questo animale non può naturalmente vivere al di fuori 
dell'acqua e dopo poco tempo prende il via un lento processo di 
disidratazione che paralizza tutte le funzioni vitali. Come in 
questo caso, dato che la «nostra» tartaruga non tentava più in 
nessun modo di liberarsi, cosa che aveva di certo fatto disperata
mente prima tanto da rompersi la zampetta legata dalla corda. 

Portata in questura si è cercato di bloccare la Tenta agonia. Un 
esperto dell'Istituto di geologia dell'Università di Roma ha dato 
per telefono i primi consigli. La testuggine avvolta in panni 
bagnati ha cominciato a ridare segnali di vitalità ed è stato così 
possibile farle fare il viaggio verso Roma dove, all'Istituto di 
zoologia, le verranno praticate tutte le cure del caso. Quando 
sarà completamente guarita verrà rimessa in acqua dove potrà 
riprendere la sua vita normale, una vita già lunga visto che la 
sua vita si aggira secondo gli esperti sui 40-50 anni. Gliene augu
riamo ancora molti, magari senza altre spiacevoli avventure. 

Luciano Fontana 

Filippo 
Turati 

ricordato 
in Campi

doglio, 
presente 
Pertini 

Ieri, in Campidoglio, si è 
svolta la cerimonia di chiusu
ra delle manifestazioni per il 
cinquantenario della morte di 
Filippo Turati, il «profeta», del 
socialismo italiano, come è 
stato definito da alcuni. Nella 
sala della Protomoteca erano 
presenti il presidente della Re* 

Subblica Pertini e il presiden-
s del PSD1 Saragat, accompa

gnato dal segretario del parti
to, Longo. Hanno partecipato 
anche I ministri Nioolazzi, Ro
mita a Schietroma, il sindaco 
di Milano, Tognoll, che ha ri
cevuto dal presidente della 
«Fondazione Turati», Cartella, 
un busto in bronzo di Filippo 
Turati. 

Gli onori di casa sono stati 
fatti dal sindaco che ha pro
nunciato l'Indirizzo di saluto, 
Vetere ha affermato che se og
gi «può affermarsi un'idea di 
socialismo in cui i valori di 
giustizia sociale, solidarietà u« 
mana sono credibili solo se 
coincidono con il massimo del» 
lo sviluppo della democrazia, 
della libertà e della creatività 
individuale e collettiva, questo 
lo si deve, per non poca parte, 
a uomini come Filippo Tura
ti». 

Ex vigile 
notturno 
ferito ad 

una gamba 
durante 

uno strano 
incidente 

Un ex vigile notturno dell' 
Urbe, Claudio Arrigoni, è stato 
accompagnato ieri sera al 
•San Giovanni», perché ferito 
ad una gamba. Ha spiegato, ai 
funzionari della polizia in ser
vizio all'ospedale, di essere sta
to ferito poco prima, acciden
talmente, da un colpo di pisto
la sparato durante uno scon
tro a fuoco tra gli occupanti di 
due macchine. Ma questa ver
sione dell'incidente ha destato 
molte perplessità e molti dub
bi. Claudio Arrigoni, 24 anni, 
era stato sospeso dal servizio 
di vigile notturno un anno fa: 
pare che a suo carico ci fossero 
precedenti penali. Ieri sera ha 
raccontato di essere stato feri
to mentre assisteva casual
mente ad una sparatoria. Lo 
strano incidente sarebbe avve
nuto mentre passeggiava con 
sua moglie — erano circa le 11 
di sera — vicino alla pineta di 
San Policarpo, nel quartiere 
Tuscolano. Una macchina di 
passaggio ha quindi caricato 
Arrigoni e la moglie e li ha tra
sportati all'ospedale. Sul luogo 
in cui sarebbe avvenuto l'inci
dente si sono recate la squadra 
mobile e la Digos per far luce 
in una vicenda oscura. 

Presentato il calendario della Galleria di Valle Giulia 

Arte moderna senza soldi 
Programma «povero» nell'83 
Spadini, Melotti, D'Orazio, Novelli, Vedova, De Chirico e ancora, fotografia, cinema, 
grafica italiana - Le iniziative illustrate dal presidente Durbé - Molte le critiche 

Spadini, Melotti, D'Orazio, 
Novelli e Vedova. Sono queste 
alcune delle mostre su cui ruo
terà l'attività della Galleria 
Nazionale di Arte Moderna nel 
prossimo anno. Il programma è 
stato annunciato ieri mattina 
in un clima non proprio disteso 
dal presidente Gaetano Durbé. 
Durante l'illustrazione delle at
tività che si svolgeranno nei lo
cali di Valle Giulia si è svilup
pato infatti un dibattito — a 
volte molto acceso — tra il prof. 
Durbé ed i numerosi critici pre
senti sulle linee di intervento 
che la Galleria intende perse
guire. Su di esse pesa in manie
ra decisamente negativa la ca
renza di strutture e i pochi fon
di a disposizione di quella che 
dovrebbe essere una delle più 
rappresentative istituzioni ro
mane. 

Oltre alle mostre già accen
nate la Gallerìa ha intenzione 
di dedicare una serie di manife
stazioni alla figura di Giorgio 
De Chirico, una sorta di appro
fondimento della figura e dell' 
opera dopo la mostra antologi
ca dello scorso anno. Sono pre
viste anche iniziative sulla fo
tografia, il cinema e la grafica 
italiana oltre ad una rivisitazio
ne delle avanguardie classiche. 

Questo, in sintesi, il pro
gramma. E subito sono piovute 
le crìtiche: «Perché non è stato 
dato spazio a Manzù?»; oppure: 
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«Perché dimenticarsi dell'opera 
di Renato Guttuso?*. In defini
tiva, si discute di un solo pro
blema: quai è il progetto su cui 
sì sta muovendo la direzione 
della Gallerìa e dove è finita 1' 
attenzione a tutte le novità ar
tistiche che si sono messe in lu
ce recentemente? 

Durbé ha risposto parlando 
soprattutto dei fondi: «Ma se 
non abbiamo una lira nemme
no per comprare un francobollo 
— ha aggiunto — come possia
mo poi programmare? A monte 
di tutte le nostre manifestazio
ni resta il problema della croni
ca certezza di fondi e di struttu
re finanziarie che tuttora ci im

pediscono ogni piano definito 
per il futuro:-ai pensi soltanto 
alla nuova ala che per essere 
completata ha bisogno di un 
contributo di oltre 4 miliardi*. 

E, di fatto, tra mancanza di 
soldi e carenze di personale una 
vera politica di lunga gittata 
manca, e questa situazione 
sembra paralizzare anche alcu
ni dei ruoli più tradizionali di 
una istituzione come la Galleria 
nazionale. A soffrire, ad esem
pio, è l'offerta al pubblico ro
mano di «iniziative-ponte* con 
la cultura di altri paesi del 
mondo occidentale ed orienta
le. In campo dovrebbero essere 

tirati anche i responsabili della 
politica culturale per l'arte 
contemporanea; una parte dei 
problemi, inoltre, vanno sicura-
menta risolti anche nelle sedi di 
governo. . 

D'altra parte la denuncia dei 
mali della Galleria d'Arte Mo
derna è soltanto un esempio 
della situazione finanziaria in 
cui versano le maggiori istitu
zioni analoghe in Italia: basti 
pensare che per la Galleria Co
munale il sindaco Vetere non 
riesce ancora a trovare una se
de. 
NELLA FOTO: la Gallarla di 
Valle Giulia. 

Il depuratore della zona est non funziona 
L'impianto che dovrebbe disinquinare 

le acque della zona Roma est non funzio
na; anzi, in alcuni casi le acque in uscita 
sono peggiori di quelle in entrata. È que
sto in sintesi il risultato di una perizia con
dotta dal professor Claudio Botre. dell'U
niversità della Sapienza, e dall'ingegner 
Mano San tori, del CNR, e svolta nell'am
bito dell'inchiesta sul disinquinamento 
delle acque del Tevere, su richiesta del 
pretore Gianfranco Amendola. 

L'impianto di Roma est è sprovvisto di 
disoleatori, con pesanti conseguenze stili' 
intero processo di disinquinamento. Il 
meccanismo posto all'entrata del depura

tore è anch'esso inadeguato perché non 
riesce a trattenere i corpi solidi presenti 
nell'acqua prima che questa venga sotto
posta a trattamento biologico. Anche le 
vasche di sedimentazione e ossigenazione 
non sono all'altezza delle esigenze e addi
rittura fuori uso è risultata, durante l'in
dagine, la sezione di disinfezione con ipo
clorito. 

Infine, in alcuni casi i fanghi in sospen
sione sull'acqua vengono trascinati fuori 
dal depuratore per il cattivo funziona
mento dei sedimentatori secondari In
somma si può concludere che il depurato
re di Roma est sia tutto da rifare? Peoba-

bilmente. Tuttavia, proprio per evitare 
che la situazione si aggravi e per risolvere 
le prime grosse disfunzioni il Comune ha 
già fatto fare una perizia sulla prima se
zione degli impianti e sta lavorando con la 
Sogein, la società che li gestisce. 

Nell'ambito dell'inchiesta il pretore A-
mendola aveva già emesso quattro comu
nicazioni giudiziarie nei confronti del di
rettore dell'impianto di depurazione Ren
zo De Santis e di Giovanni Fedi, Ugo Ac-
cossano e Ivo De Simoni, responsabili del
la Sogein, per violazioni della legge Merli. 
Il pretore ha già disposto altri accerta
menti per gli impianti di Roma Ostia e 
Roma nord. 

L'uomo «più vecchio» di Roma 
Immaginate di avere una 

macchina del tempo e di fare 
un salto all'indietro di 60 mila 
anni. Senza muovervi di un 
passo da casa vostra, nel centro 
o nella periferìa di Roma vi ri
trovereste improwiamente in 
un clima da savana africano. 
Potreste incontrare facilmente 
dei rinoceronti o altri animali 
simili e con un po' di fortuna 
anche Qualcuno dei nostri ante
nati. E proprio qui che viveva, 
appunto, 80 mila anni fa l'uo
mo Saccopastore, trovato per 
caso nel 1929 da un contadino 
che stava vangando un terreno 
a pochi passi da Porta Pia. 

Fronte sfuggente, cranio al
lungato, furono queste le carat
teristiche che dettero subito a 
Sergio Sergi, il professore di 
antropologia che Io conservò 
per anni la certezza di trovarsi 
di fronte a un esemplare anti
chissimo. Antichissimo, forse è 
un po' troppo, specialmente se 
confrontato con i ritrovamenti 
africani che risalgono a ben 3 
milioni e settecento mila anni 
fa. Per l'Italia comunque, visto 
che siamo una terra giovane e 
continuamente scossa da rivol
gimenti geologici era una sco
perta sconvolgente, anche per
ché con l'uomo di Saccopastore 
si riempiva un «vuoto» nelle ri
cerche di antropologia. 

Dà ieri, questo romano che 
cacciava rinoceronti e viveva 
nelle'savane è esposto in una 
bellissima mostra che resterà a-
perta all'Università (nell'aula 
dell'Istituto di antropologia) fi
no al 31 gennaio. 

Insieme a lui si potrà osser
vare anche un «fratello più gio
vane* ritrovato in una grotta 
venuta alla luce per caso (du
rante dei lavori di ristruttura
zione di un ristorante) sulle 
pendici del monte Circeo. L'uo
mo del Circeo viveva probabil
mente in un clima molto più ri-
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W**' 
Da ieri tutti 

possono 
ammirare il 

neanderthal di 
Saccopastore 

Ha 80 mila anni - La bellissima 
mostra nell'aula dell'istituto 

di Antropologia dell'Università 
fino al 31 gennaio - II reperto 

trovato per caso da un contadino 
nei pressi di Porta Pia nel 1929 

gido di quello di Saccopastore. 
Nel trentamila anni che erano' 
-trascorsi tra la vita dei due uo
mini in Italia avvenne infatti 
una glaciazione, l'ultima, quel
la che avrebbe portato cioè al 
clima dei giorni nostri. 

La mostra offrirà a tutti la 
possibilità di conoscere una 
quantità di notizie e di infor
mazioni sul nostro passato, che 
soltanto qualche anno fa sareb
bero rimaste patrimonio esclu
sivo di professori universitari. 

Accanto ai resti dei due no

stri antenati saranno esposti 
anche gli oggetti della vita quo* 
tidisna e decine di fossili. Ct so
no poi le prime piante geografi* 
che mai disegnate di noma, un 
grafico che indica tutta le zone 
dove sono stati fatti i ritrova
menti, il plastico dei vulcani la
ziali disegnato a mano nel 1912 
dal Servizio geografico naziona
le. 

Oltre all'interesse archeolo
gico, insomma la mostra è una 
tra le più prestigiose iniziative 
che l'Università na organizzato 
per aprire ad un pubblico più 
vasto i tesori nascosti nei musai 

d'istituto, o peggio negli acanti-
nati.- - - : - . - - • 
' - Dotante l'esposizione saran
no anche organizzate delle visi
te guidate per insegnanti, che 
dovrebbero poi con i ragazzi 
delle scuole trasformarsi in ac
compagnatori per un viaggio al
la scoperta della nostra evolu
zione. 

Ma forse neanche questa «a-
gevolarions* sarà necessaria vi
sto l'interesse che stanno ri
scuotendo tutte le iniziative le
gate allo studio delle origini. A 

giudicale almeno dall'affluenza 
del primo giorno la mostra avrà 
senz'altro Io stesso successo che 
toccò pochi mesi fa, in Francia, 
a quella sulle origini dell'uomo. 
Per il momento l'uomo di Sac
copastore dopo avere passato 
tanti anni tra le carte dell'uni
versità fa bella mostra dì se in 
una teca di cristallo. Fra un an
no lo attende un'altra avventu
ra: è stato richiesto per una gi
gantesca mostra a New York 
organizzata dai paleontologi a-
mericani sul periodo di Nean
derthal. 

Si è conclusa con qualche lacrima e un bel po' di spavento 
l'avventura di Roberto Zarfati, il bambino di 11 anni trovato 
mercoledì pomeriggio a piazzale degli Eroi da una pattuglia 
di vigili urbani. 

I genitori che per tutta la notte lo avevano cercato, hanno 
potuto riabbracciarlo solo ieri mattina* in un istituto di suore 
dove gli agenti del commissariato lo avevano accompagnato. 
L'altro Ieri il piccolo che è sordomuto e riesce a balbettare 
solo poche parole, era uscito per una passeggiata con 11 padre. 
Insieme dovevano recarsi in via Damaso Cerquetti al Giani-
colense, dove abita la madre del bambino. Ma non ci sono 
andati subito: prima hanno preso un gelato, hanno dato un' 
occhiata alle vetrine dei negozi addobbate per 11 Natale. Poi di 
nuovo sono saliti in macchina. Sono arrivati e Pace Zarfati si 
è trattenuto solo pochi minuti, giusto il tempo di affidare 11 
piccolo alla nonna materna. Poi è sceso nuovamente In stra
da per parcheggiare la vettura lasciata in seconda fila. Quan
do è tornato il bambino era già sparito. «Dovè Roberto — ha 

È tornato 
a casa 

il bambino 
scomparso 
a Trionfale 

chiesto 11 padre alla donna. «Non Io so, era qui, fino a un 
momento fa~.».È Iniziata cosi l'angosciosa ricerca che sareb
be terminata solo dopo molte ore. 

Si è scoperto più tardi che U piccolo handicappato ha ap
profittato di un attimo di disattenzione della nonna, è aceso 
in strada ed è salito su un autobus. Poco dopo si è fermato a 
piazzale degli Eroi e ha cominciato a girare per 11 quartiere. 
Agli agenti che lo hanno soccorso, ha ripetuto solo una frase: 
«Mamma, bella». 

Padre e madre disperati hanno continuato le ricerche fino 
alle tre di notte, poi si sono rivolti al commissariato di 8. 
Paolo per denunciare la scomparsa del piccolo. Solo a quel 
punto hanno saputo che Roberto era stato trovato, che stava 
bene e che In quel momento al trovava in un Istituto di suore. 
Tirato un sospiro di sollievo la coppia ha deciso di lasciarlo 
riposare. L'Incontro è stato cosi rimandato solo di qualche 
ora: alle sette del mattino 1 genitori si sono presentati di 
nuovo: ad attenderli c'era U piccolo Roberto. Sull'episodio è 
stato Inviato un rapporto al magistrato dei minori. 

Aspra polemica con otto ex dipendenti 

Il presidente dell'Aied: 
«quei medici fanno 
concorrenza sleale» 

Dopo il licenziamento di 
quattro medici dell'AIED e le 
dimissioni di altri quattro o-
peratort sanitari, 11 presiden
te dell'associazione dottor 
Luigi Laratta ha voluto ri
spondere alla accusa con 
una lettera. 

In sostanza l medici in po
lemica con l'AIED appoggia
ti dalla Cgil Funzione Pub
blica rimproveravano l'asso
ciazione di essere ormai da 
tempo gestita in modo auto
ritario e accentratore, di ave
re in sostanza tradito l'Ispi
razione originale per cui si e-
rano riuniti quasi trent'annl 
fa I medici fondatori (e cioè 
la diffusione di una educa
zione sessuale). In particola
re le critiche erano rivolte al
l'organizzazione interna la 
cui vita democratica non sa
rebbe più stata garantita da 
tempo. 

«Molto grave — diceva la 
denuncia dei medici — è sta
ta tra l'altro la radiazione di 
una rappresentante sindaca
le aziendale e di due lavora
trici che si erano esposte po
liticamente criticando la 

mancanza di democrazia In
terna*. 

A questo intervento ap
poggiato dalla Cgil funzione 
pubblica, ha voluto replicare 
il dottor Laratta, diretta
mente interessato alle accu
se. Nella risposta del presi
dente dell'AIED si legge che: 
•La sezione è gestita da un 
comitato direttivo eletto dal
l'assemblea del soci, a cui 
tutti 1 suol iscritti hanno pre
so parte*. Il dottor Laratta 
ha poi polemizzato con 1 me
dici ricordando loro che 
mentre ancora prestavano 
servizio presso l'AIED hanno 
fondato un'associazione la 
AIIMS verso cui hanno di
rottato una parte delle clien
ti. In sostanza la presidenza 
rimprovera l medici polemici 
con l'AIED di avere fatto 
concorrenza sleale alla loro 
vecchia associazione. 
•Creando — è sempre Larat
ta che parla — pregiudizio e-
conomlco per la sicurezza 
del posto di lavoro del perso
nale dipendente*. SI giustifi
cherebbe da qui l'azione le
gale che l'AIED ha promosso 
contro gli otto medici. 

La vicenda di mercoledì alla Provincia 

Il PCI crìtica Lovari 
perché ha sospeso 

la riunione di giunta 
Rispetto alla sospensione 

improvvisa della riunione della 
giunta provinciale decisa l'altro 
ieri dal presidente Lovari che, 
dopo un convegno organizzato 
dall'assessore alla Cultura, a 
cui hanno partecipato ammini
stratori comunali, insegnanti, 
astorisTioai culturali e respon
sabili del Teatro di Roma, ha 
lamentato di non essere stato 
messo al corrente dell'iniziati-. 
va, c'è da registrare una imme
diata presa di posizione del 
gruppo comunista della Pro
vincia. 

In un comunicato diffuso ieri 
si legge che: «In relazione al co
municato stampa del pisstden-
te della Provincia di Roma Lo
vari, in cui si giustifica la so
spensione della riunione della 
giunta prevista per ieri con pre
sunte iniziative non concordate 
da parte dell'aanainre alla Cul
tura, il gruppo del PCI precisa 
quanto segue: l'iniziativa dell' 
assessore alla Cultura è consi
stita in una normale consulta
zione dì amministratori comu-
nali detta Provincia, di rappre-
sentanti del Teatro di Rossa, di 
ùstenanti e di associasioai cai-
turali, solai base di quanto pre
visto ds una delibera votata 

dalla giunta e dal consiglio pro
vinciale fin dal 4-12-1981; essa 
rientra nelle competenze dele
gate all'assessorato e si inseri
sce nel quadro di un program
ma collegialmente concordato 
tra ì partiti della maggioranza e 
approvato dalla giunta. 

•Pertanto la presa di posizio
ne del presidente Lovari susci
ta sorpresa e sollecita interro
gativi circa il suo reale intendi
mento. Inoltre' va considerato 
che ogni ritardo nell'attività 
dell'esecutivo può provocare 
difficoltà per l'approvazione di 
importanti delibere. A proposi
to di questa vicenda, U gruppo 
comunista chiede un ii—isnia 
to chiarimento tra le forze della 
maggioranza, in quanto ritiene 
che l'aver voluto sollevare una 
polemica, anche attraverso la 
stampa, su un episodio che, a 
prescindere da ogni sua inter
pretazione, avrebbe dovuto co
munque essere discusso e risol
to proprio nella giunta, unica 
sede istituzionalmente compe
tente, sia qualcosa che non faci
lita il namungimeato di quella 
coUegiafita chiamata in causa 
dallo stesso presidente Lovari, 
rispetto atta quale i comunisti 
sono sempre stati e rsslsno te-

disponibili». 

Un'idea per domenica 

\ .n/z^-s-:'-!, fi • 
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Mutuo al Comune di 15 miliardi 
Ieri mattina, in Campidoglio, sono stati sottoscritti gli atti 

ufficiali per la concessione di un mutuo di quindici miliardi 
di lire da parte del Banco di Sicilia al Comune di Roma. 

A firmare 1 documento erano l'assessore al Btttortocaplto-
llno Antonello Faloml e il direttore della sede romana del 
Banco di Sicilia, Pei Ucuue. 

Questo mutuo di quindici minarti servirà a ftaarrrtare la 
U 
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tornerà>ia mmmo la Lotto cks, 

u tasseto caratassero di 
a s m e e fantasia» cks fu i 
proprio qui) e una 
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colo, reflistto è 
sfiora, può 
to a dar fede atta 
ci» presso gli 
to sassi dubbio, ma tra i 
nichesi ha la certezza del 

B uno* 

KU quale vuole te grande e 
cupola a struttura doppia 

addirittura da ati-

2) D Palazzo Capranka. Edi
ficio onajuecenteaco ài stile pu
rissimo, costruito su anticks 
preesistenze saedievau, per tro
vare tracce detta quali, pero, 
dovrete farvi aiutare da quel-

apsrto — se lo trovate — potrà 
sssetram anche i segni del fat
ta che, per ragioni austeriese, a 
sssszxo non venne costruito 
tatto d'un fiato, sta 

30-40 
pmbhnas agti 
spettare rosata di sta*. 
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